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◆ In segreteria il leader ds fa un bilancio
delle difficoltà della maggioranza
«Ci vuole una nuova Gargonza»

◆ Il presidente del Senato, Mancino:
«Si può fare subito la legge elettorale»
No di Castagnetti ai «gruppi unici»

Milano, Marra (FI)
succede a De Carolis
La Lega sbandiera le schede

Veltroni: «Contano le regole
ma ancor di più la politica»
Segni sprona i candidati a pronunciarsi per il sì

■ GiovanniMarra,40anni,di
ForzaItalia,èilnuovopresi-
dentedelConsigliocomuna-
lediMilano:èstatoeletto,al-
laterzavotazione,con39vo-
ti.MarrasostituisceMassimo
DeCarolis, indagatoper
concorsoincorruzionenel-
l’appaltoperildepuratore,
chestasera,difronteall’aula,
haribaditodiaverpresenta-
toledimissioniperragioni
esclusivamentepolitiche,in
particolareperl’intenzione
delsindacoGabrieleAlberti-
nidifirmarelamozionedisfi-
ducianeisuoiconfrontipre-
sentatadalleopposizioni.
L’elezionediMarra-candi-
datosostenutodatuttoilPo-
lo-èavvenutaascrutiniose-
gretoallaterzavotazione(le
primeduerichiedevanola
maggioranzadeidueterzie
nonsonoandateinporto,
mentreperlaterzaerasuffi-
cientelametàpiùunodei
consiglieri)equindinonè
possibilesaperechieffettiva-
mentesièespressoasuofa-
vore.Primadivotarealcuni
leghistihannoperòmostra-
toalcapogruppodiForzaIta-
lialapropriaschedagiàcom-
pilataconlascritta«Marra»
inquanto,proprioperque-
stascelta,spetterebbeloroin
cambiolapresidenzadella
Commissionebilancio,ruolo
cheMarra,elettopresidente,
dovràoralasciarelibero.De
Carolissièdifesoattaccan-
do:«Èstatocostruitounteo-
remaaccusatorio-hadetto
nelsuointerventoinaula-da
partedimagistratichehan-
nocostituitounaspeciediuf-
ficiospecialeForzaItaliain
Procura,doveleipotesiaccu-
satorievengonoaccorpate
nonpermateria,mapercol-
locazionedeipossibili inda-
gati».

ROMA Le regole? Questioni impor-
tantissime, per molti aspetti decisive:
da quelle per decidere il premier al
gruppo unico parlamentare. Regole,
dunque, da studiare attentamente,
col consenso di tutti. Ma da sole non
bastano, non possono, insomma, so-
stituire la «politica». Non possono
sostituire una strategia comune, un
«sentire comune» che oggi non c’è, o
almeno non c’è «come servirebbe».
Nella riunione della segreteria dei
diesse, ieri - dedicata quasi totalmen-
te ai temi della scuola - il segretario
Veltroni, nel suo intervento, ha an-
che fatto il punto sullo stato di salute
del centrosinistra, a venti giorni - po-
co più - dal voto regionale. E in que-
st’analisi, Veltroni è partito da un da-
to di fatto: quella «strategia comune»
che probabilmente permise la vitto-
ria nel ‘96, oggi non c’è. «Va recupe-
rata».

Come? Anche in segreteria - stan-
do alle ricostruzioni giornalistiche:
non è stato distribuito alcun testo

scritto - il segretario avrebbe insistito
molto sulla necessità di «una nuova
Gargonza» (l’antico borgo toscano
dove si riunì l’Ulivo, nel ‘97, tentan-
do di serrare le propria fila, ndr), «in
cui la maggioranza ritrovi coesione,
non episodica ma strategica». E a
questa strada non c’è alternativa: «O
si ritrova una prospettiva di lungo re-
spiro oppure il resto sono solo pezze
di copertura...». E anche le regole di
cui si parla, tutte cose rilevantissime
- e tutte cose sulle quali sono stati
fatti passi in avanti, come dimostra-
no i risultati all’ultimo vertice con
D’Alema: ora c’è una bozza comune
del centrosinistra sulla legge elettora-
le, e c’è l’impegno a scrivere assieme
un nuovo codice di comportamento
-, quelle regole, si diceva, hanno un
senso solo se sono «dentro» quella
strategia comune.

Le risposte? La più rilevante è quel-
la del segretario dei popolari, Casta-
gnetti. Ai giornalisti che gli chiede-
vano un parere sulle cose dette da

Veltroni in segreteria ha risposto mo-
strando le stesse preoccupazioni sulla
coesione della maggioranza («Dob-
biamo evitare litigiosità inutili») ma
è stato fermissimo nel respingere una
delle proposte dei diesse: il gruppo
unico, nella prossima legislatura alle
Camere: «Dico di no - sono le parole
di Castagnetti - perché sono contra-
rio al partito unico e al gruppo parla-
mentare unico. La maggiore coesio-
ne, che pure mi sembra necessaria, la
si persegue rispettando le diversità e
le originalità della coalizione...». Po-
lemico con Veltroni, Castagnetti lo è
stato anche toccando il tema della
legge elettorale: «I diesse dicono che
col proporzionale si ritorna alla Dc?
La rinascita di quel partito non è at-
tuale ma non la vedo con scanda-
lo...». Comunque poi, quasi a smor-
zare i toni, ha aggiunto che «non ha
molto senso», oggi, un’iniziativa co-
me quella di Berlusconi, Andreotti,
ecc. per il ritorno al proporzionale.
«La scelta maggioritaria è stata fatta

anni fa e oggi mi chiedo: non è pos-
sibile varare una legge che dia un po’
di razionalità al quesito prima dei re-
ferendum?». Domanda sulla quale si
interroga, e si risponde, anche il Pre-
sidente del Senato, Nicola Mancino.
Che dice così: «Per la legge elettorale
i tempi ci sono sempre, purché ci sia
volontà politica».

Volontà politica, dunque. Segni,
uno dei leader referendari, la solleci-
ta invece a sostegno del sì sul quesito
per la legge maggioritaria. Ieri in una
conferenza stampa - presenti anche
Alfredo Biondi, di Forza Italia e Pep-
pino Calderisi, eletto fra le fila degli
azzurri ma da tempo in rotta con
Berlusconi - Segni ha chiesto che i
candidati alla Presidenza delle Regio-
ni facciano una scelta. Ora, subito: si
dichiarino a favore del sì. Perché i sì
aprono la strada all’elezione diretta
del premier e i no segnano il ritorno
alla vecchia politica. E questa scelta
Segni l’ha chiesta ai candidati, a tut-
ti: del Polo e del centrosinistra.

«È candidata
alle elezioni, niente tv»
Attrice esclusa
dal serial «La squadra»

L’INTERVISTA ■ DOMENICO FISICHELLA, vicepresidente del Senato (An)

«Berlusconi rischia di spaccare il suo partito»
NAPOLI Esclusa dal serial tv «La
squadra» perché candidata alle-
prossime elezioni. È accaduto a
Nunzia Schiano, 40 anni,attrice
napoletana di teatro, che avreb-
be dovuto avere una parte inuna
delle prossime puntate della fi-
ction in onda su Raitre e che nar-
ra le vicende dei poliziotti del
commissariato Sant’Andrea a
Napoli. Schiano, che ècandidata
per iDsaPorticinella listacheso-
stieneilsindacouscenteLepoldo
Spedaliere, si è vista recapitare
nei giorni scorsiuna laconica let-
tera di poche righe da parte della
Pearson, la società produttrice
della serie. «Mi hanno comuni-
catochenonpotevopiù lavorare
perché ero candidata alle prossi-
me elezioni - dice Nunzia Schia-
no - Mi hanno parlato di norme
dettate dallaparcondicio.Avevo
anche firmato il contratto, ma
tutto poi è stato annullato». L’at-
trice napoletana non si è rasse-
gnataeintendevedercichiarosul
suo licenziamento elettorale.
«Mi rivolgeròall’Autorithyper le
comunicazioni - dice la candida-
ta-attrice -misembraassurdoche
un attore non possa lavorare e
apparire in televisione perché fa
politica.Fare l’attriceè ilmiome-
stiere,mamipiaceanchefarpoli-
tica: Portici è la miacittà e quan-
domihannochiestodicandidar-
mi l’ho fatto volentieri ma miso-
no trovata a dover scegliere se
stare in lista o lavorare ne “La
squadra”.Lotrovoassurdo».

Il caso di Nunzia Schiano non
è il solo licenziamento elettorale
che ha caratterizzato il cast della
fiction. Ciro Capano, consigliere
comunale dei Ds a Napoli, si è vi-
sto sospendere dal ruolo di auti-
sta del comissario Cafasso, inter-
pretato dall’attore Renato Car-
pentieri.«Ilmiocasoèancorapiù
paradossale di quello di Nunzia -
diceCiroCapano-avevogiàgira-
to tre puntate, quando un fun-
zionariodellaRaimiha informa-
tochedovevosospendere il lavo-
ro perché ero un soggetto politi-
coenonpotevoapparireinvideo
durante leelezioni».L’agentePa-
lumbo,questoil ruolodiCapano
nelserialdiRaitre,hacosìdovuto
obbedire e svestire la divisa da
poliziotto che spera di poter riin-
dossare dopo il 16 aprile. «Non
sono candidato e faccio l’attore -
spiega Capano - ma non voglio
riunciare al mio ruolo di consi-
gliere comunale. Non so se que-
sta è una regola dettata dalla par
condicio, ma in ogni caso mi
sembradavverounaassurdità».

PAOLA SACCHI

ROMA «Con il presidente del
Consiglio inundibattitoaGeno-
va abbiamo trovato una conver-
genza su questo punto: il mag-
gioritarioèuntraguardochenon
dovrebbe essere più posto in di-
scussione. Ma, anzi, bisogna fare
in modo che si raf-
forzi, che tenden-
zialmente acquisti
una compiutezza e
perciò sia in grado di
dispiegare piena-
mente i suoi effetti,
avendo però la con-
sapevolezza che esso
è necessario ma or-
mai non più suffi-
ciente. E, quindi, ac-
cantoadunrisultato
positivo del referen-
dum, occorre co-
minciare o ricomin-
ciare meglio a ragionare su ruolo
e forme di designazione del pri-
moministro».

Professor Domenico Fisichella,
vicepresidente del Senato e presi-
dente dell’Assemblea nazionale
di An, Berlusconi però sostiene
che la malattia è questo maggio-
ritarioecheconilreferendumsa-
rebbepeggio.
«Io credo che questo sistema

elettorale abbia registrato una
crisi dei partiti che geneticamen-
te precede l’introduzione del
maggioritario stesso e quindi ne
haresopoidifficileunasuaappli-

cazione, un suo funzionamento
adeguato. Il sistema dei partiti è
incrisiperchéècaduto ilMurodi
Berlino,è intervenutaTangento-
poli, la rivolta del Nord, perché
trasformazioni sociali ed econo-
miche hanno prodotto alloca-
zionidiversedelpoteredeicentri
delle decisioni. Tutto questo in-
siemedifattorihafattosìcheilsi-

stema maggioritario intervenis-
se in unarealtà sfilacciata, inuna
realtà di sistema partitico de-
strutturato. Ora con un sistema
partitico con queste caratteristi-
che,chehannogiàresodifficile il
funzionamento del maggiorita-
rio, l’introduzione di un sistema
proporzionale renderebbe tutto
ancorapiùdifficile».

Intende dire che sfilaccerebbe e
destrutturerebbeancoradipiù?
«Crescerebbe il tasso di de-

strutturazione del sistema parti-
tico, sarebbe molto più difficile
di quanto già oggi non sia avere

maggioranze coerenti, avereuna
stabilità governativa almeno ac-
cettabile e quindi ottenere quei
risultati per i quali abbiamo cer-
catodi fareleriforme, talvoltaot-
tenendole, come nel caso del si-
stema elettorale sulla spinta del
referendum, allora, e talvolta
nonriuscendovi».

Gianfranco Fini dice che non è la
legge elettorale che
può dividere An da
Forza Italia, perché
si tratta di una soli-
da alleanza sui valo-
ri. E però la legge
elettorale non è po-
ca cosa, maggiorita-
rio e proporzionale
fanno parte di due
strategiediverse.In-
somma, voi non te-
mete che se preva-
lesse la scelta “pro-
porzionalista” An
verrebbe emargina-

ta?
«È vero: la legge elettorale non

è poca cosa. Ma è anche vero che
ci sono tre appuntamenti crucia-
li e in qualche modo, a mio avvi-
so dirimenti: le elezioni regiona-
li, il referendum, le elezioni poli-
tiche dell’anno prossimo. Ora se
il risultatodelleregionaliètaleda
rafforzare le ragioni dell’unità
del Polo, attraverso un buon suc-
cesso in un certo numero di Re-
gioni - cosa che può accadere - se
il referendum vedrà la maggio-
ranza dei sì - cosa anch’essa che
può accadere ed io sono lietoche

il presidente D’Alema abbia ac-
colto il “rimprovero” che io gli
homossoaGenovadinonessersi
adeguatamente impegnato nel
precedente referendum annun-
ciando che questa volta si impe-
gnerà in prima persona e sonosi-
curo, quindi, che tutto il partito
dei Ds scenderà in campo - in-
somma, se queste due cose acca-
dranno, subito dopo si profile-
ranno le elezioni politiche ed è
chiaro che difficilmente, molto
difficilmente,ci saràmododian-
dareadunsistemaelettoralepro-
porzionale.Perchéseicittadinisi
pronunciano per il sì è ben diffi-
cile che il Parlamento smentisca
un pronunciamento così recen-
te. Si andrà a votare perciò per le
politiche con un sistema eletto-
rale coerente con il quesito refe-
rendario e a quel punto delledue
l’una: se vince il Polo vengono
meno le ragioni per pensare ad
un altro tipo di sistema elettora-
le, se vince il centrosinistra an-
che in quel caso il discorso sul si-
stema elettorale si iscriverà in un
quadro politico completamente
nuovo».

Seilreferendumfallisse?
«Naturalmente questo sareb-

be un pericolo. Ma un pericolo
per tutte le forzechevoglionoun
sistemabipolare».

Secondo un sondaggio di Man-
nheimer, la maggior parte degli
elettori di Forza Italia sarebbe
perilmaggioritario.GiulianoUr-
bani commenta: sono dati «vec-
chiotti».

«Obiettivamente io credo che
unaparte importantedell’eletto-
rato di Forza Italia è favorevole al
maggioritario perché i cittadini
non dimenticano come è nato il
movimento.Ènatoall’internodi
una grande situazione nella qua-
leproprio ilmaggioritariooffriva
l’opportunità dell’emergenza di
formazioni come Alleanza na-
zionaleeForzaItalia.
Formazioni che pro-
prio in virtù di que-
sto sistema elettora-
le andarono per la
prima volta algover-
no. Io credo che
molti cittadini che
votano Forza Italia
siano orientati verso
l’innovazione istitu-
zionale che significa
il maggioritario. Ag-
giungo che il mag-
gioritario è una ga-
ranzia dell’unità di
Forza Italia, dove convivonodue
anime, una laico-lberale, l’altra
laico-cristiana, che di fronte ad
unasistemaelettoraleproporzio-
nale potrebbero avere la tenta-
zionedidividersi».

Intanto, anche in queste ultime
settimane, dopo l’accordo con la
Lega,sulla“Padania”sicontinua
aleggerediMeridionecomepalla
alpiede,polizieregionali...C’èun
disegno di legge di Borghezio per
il Parlamento del Nord. Tutto ciò
larassicura,professorFisichella?
«(Ride ndr) Sonodrasticamen-

tecontrarioallepolizie locali,co-

sì come per esempio - tanto per
dirne una - sono contrario a que-
stoprogettogovernativo di spac-
care o regionalizzare il corpo fo-
restale dello Stato, così come ri-
tengo che la polizia deve restare
polizia di Stato, che l’Arma dei
carabinierièmilitareequindiper
definizione statale, la stessa cosa
vale per la guardia di finanza.

Questi discorsi, quin-
di, non hanno nessu-
na consistenza reali-
stica. Quanto al Par-
lamento del Nord è
chiarochec’èunsolo
Parlamento, è il Par-
lamento nazionale
che ha sede in Roma.
Mi onoro di essere vi-
cepresidente di uno
dei due rami di que-
stoParlamento».

Ma Bossi ora se lo ri-
trovacomealleato...
«Vedremo quanti

voti prende, vedremo quanti vo-
ti prende... E quindi quale capa-
citàhadiesprimereall’internodi
questo nuovo cartello elettorale
lesueposizioni».

Saliràsullanave“Azzurra”?
«La nave “Azzurra” è uno dei

modi con cui si fa propaganda,
c’è chi si è mosso con il camper,
chi con il treno, chi con l’auto-
mobile, e c’è chi si muove con le
navi. Salirò? Io non so dove at-
tracca, seattracca inunpostodo-
ve mi trovo posso anche salire a
bordo. In caso contrario farò la
miaparteinterraferma».

“Il proporzionale
rischia

di rendere
tutto
più

difficile

”

“Con D’Alema
siamo

d’accordo
Dal maggioritario

non si torna
indietro

”
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“ORARI DI FAMIGLIA”
IL DIRITTO AL TEMPO TRA CONGEDI PARENTALI

E SUSSIDIARIETÀ ALLA FAMIGLIA

GIOVEDÌ 30 MARZO dalle ore 9.30 alle 14.30
CASA DELLA CULTURA - Via Borgogna, 3 - Milano

Introduce Marisa FUGAZZA a nome del Forum, seguiranno le comunicazioni di:

• Carla FACCHINI, sociologa Università di Milano

• Adele GRISENDI, CGIL Nazionale

• Luisa ROSTI, economista del lavoro

• Fiorenza BASSOLI, consigliera regionale  

• Giovanna CAPELLI, Convenzione delle donne contro le guerre

FORUM DELLE DONNE

Martedì 28 marzo, ore 17.30-20.00
Roma, Sala del Carroccio, Piazza del Campidoglio

Promuovono

Associazione Nazionale di Solidarietà con il Popolo Sahrawi
Gruppo Interparlamentare Italia-Sahrawi

l’Arci
invita a partecipare

UN REFERENDUM PER LA PACE
I DIRITTI DEL POPOLO SAHRAWI

IMPARARE AD INVECCHIARE
di Gianfranco Rastrelli

Aspetti sociali ed istituzionali, indicazioni e consigli
per vivere bene la terza età

Partecipano:
Marida Bolognesi, Presidente Comm.ne Affari sociali Camera dei deputati;
Rocco Familiari, Presidente INPDAP; Quinzio Granata, Geriatra;
Raffaele Minelli, Segretario Generale SPI-CGIL; Antonio Pizzinato, Senatore.

Coordina:
Silvia Asoli, Giornalista.

Sarà presente l’autore

Mercoledì 5 aprile 2000 - Ore 11.00
Libreria Rinascita - Via delle Botteghe Oscure, 2 - Roma

La libreria Rinascita e l’editore Franco Angeli   presentano


